
Io compro in bici si terrà da 
mercoledì 8 a mercoledì 22  
settembre 2010. Nei negozi di 
Corbetta aderenti all’iniziativa, 
facilmente riconoscibili grazie alla 
locandina,  ritirerete la tessera. Ad 
ogni emissione di scontrino vi verrà 
consegnato un bollino da applicare 
alla tessera. Quando questa sarà 
completa dovrà essere imbucata 
nelle urne poste o presso l’URP del 
Comune di Corbetta o presso i 
negozi Arcoiris Bottega equo e 
solidale corso Garibaldi 16 e 
Sherbet L’altra gelateria corso 
Garibaldi 42. Il giorno 25 settembre 
alle ore 17 in p.zza del Popolo 
verranno estratti i premi: 1° premio 
u n a  b i c i c l e t t a  o f f e r t a 
da l l ’ a ssoc iaz i one  cu l t u ra l e 
Naturarte. 

C O M E  F U N Z I O N A ?  

L E  G I O I E  D E L L O  
S H O P P I N G  S E N Z A  
L E  S O F F E R E N Z E  
D E L  P A R C H E G G I O !  

I O  C O M P R O  
I N  B I C I  2 0 1 0  

I dati personali riportati sulla tessera verranno utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’assegnazione dei premi della 
manifestazione “Io compro in bici” 

Via A. Diaz n. 14 
20011 Corbetta  MI 

Tel. 02 9770518 email ass_naturarte@libero.it 
www.naturarte.org 



Oggi, nonostante la crisi, sempre più 
consumatori pretendono  sia la qualità che la 
vicinanza per i loro acquisti.  
Esistono quindi le basi per invertire la tendenza 
a favore dei centri commerciali e vedere di 
nuovo i negozi di prossimità protagonisti. 
Il commercio di prossimità e i ciclisti/pedoni 
giocano un ruolo 
essenziale a favore 
della vivibilità e  
sicurezza dei centri 
urbani.  
Nel dibattito fra 
m o n d o  d e l 
commercio, clienti ed 
a m m i n i s t r a z i o n i 
comunali bisognerà 
trovare i punti di contatto per instaurare un 
dialogo che porti alla risoluzione dei vari 
problemi che attanagliano il piccolo commercio. 
E’ vero che ci sono delle resistenze ma è pur 
vero che spazi di discussioni sono possibili. 
Per cominciare sfatiamo il mito “un’auto = un 
cliente” ed iniziamo a ri-frequentare i negozi di 
prossimità. 
 
Le gioie dello shopping senza le sofferenze 
del parcheggio! 

Non è solo durante le vacanze, per gite in 
campagna o per sport che ci dobbiamo affidare 
alla bicicletta. 

I O  C O M P R O  I N  B I C I  

Durante tutto l’anno questo mezzo può servire a 
trasportare la vostra spesa quotidiana, altri acquisti o 
ciò che più vi serve in quel momento (certamente per 
il divano di 2 metri, la bici non è il mezzo ideale, ma 
non è neppur un acquisto da tutti i giorni…) 

Inoltre per accedere ai negozi ed ai servizi posti nei 
nostri centri storici, caratterizzati normalmente da 
strade strette e piccole piazze è indiscutibile che il 
mezzo più rapido sia proprio la bicicletta (sul 
medesimo tragitto cittadino i tempi della bicicletta 
sono dimezzati rispetto a quello automobilistico) 

Tutti insieme dobbiamo cercare di spezzare il circolo 
vizioso in cui attualmente siamo caduti. Ci si lamenta 
del deserto dei nostri centri storici, ma poi siamo i 
primi a non frequentarli sia dal punto di vista 
commerciale (preferendo i centri commerciali posti 
generalmente in zone più periferiche) sia dal punto di 
vista culturale. E’ ovvio che se non sono frequentati i 
centri si “spopolano” commercialmente e così via in 
un circolo sempre più devastante anche dal punto di 
vista sociale. 

Come trasportare la spesa 

Esistono numerose soluzioni per trasportare i propri 
acquisti in bici… dai più semplici ai più sofisticati! 

Lo zaino: permette di trasportare oggetti leggeri o 
fragili., però quando fa caldo non è l’ideale così 
come per  gli oggetti ingombranti. 

Il paniere o cestino:  fissato al manubrio permette 
di trasportare circa 5 kg. E’ fondamentale che il 
porta cestino sia sufficientemente robusto per 
sorreggere il peso del cesto. 

Le borse laterali: ce ne sono di tutti i tipi, in stoffa, 
antipioggia, con supporto in metallo o plastica (per 
t r a s p o r t a r e 
maggiori pesi sino 
a 20 kg.). Le più 
semplici hanno 
costi accessibili. 

I l  r imorch io -
caddy: è il miglior 
m e z z o  d i 
trasporto per la spesa famigliare (sino a  60-80 
kg.) ed ha una doppia funzione, rimorchio per bici 
o caddy per acquisti a piedi. Il rimorchio si 
aggancia alla sella della bici grazie ad un tubo o al 
porta bagagli posteriore. Il sistema d’aggancio 
deve assicurare stabilità e sicurezza. Alcune 
regole: il rimorchio non deve nascondere le luci e i 
catarifrangenti, non deve superare 1 mt. di 

la rghezza,  i l 
carico non può 
s u p e r a r e 
l ’ e s t r e m i t à 
posteriore della 
b i c i  o  d e l 
rimorchio di più di 
0,5 mt. 


